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Presenti: 
Comune di Casalecchio di Reno Davide Montanari 
Comune di Zola Predosa Nicoletta Marcolin 
Comune di Zola Predosa Donatella Brizzi 
Comune di Monte San Pietro Veronica Ventura 
ASC InSieme Giusy Annicchiarico 
Mosaico Cecilia Baldini 
Open Group Claudia Iormetti 
Open Group Marcello Lolli 
ASL  Giovanna Manai  
Ufficio di Piano distrettuale Massimiliano Di Toro Mammarella 

      
Sintesi degli interventi: 
 
 
1. Condivisione dei cronoprogrammi comunali 
I presenti condividono le ipotesi di cronoprogramma e le date dei prossimi incontri riferiti al 
progetto Ri-generazioni partecipate. 
 
Brizzi riferisce che per Zola Predosa è stato delineato un calendario assieme ad Open Group. 
Comunica che le prime attività di sensibilizzazione sul territorio sono già partite e che il 29 gennaio 
alle ore 18.30 nella Sala Arengo del Municipio ci sarà la presentazione alla cittadinanza del 
percorso. Fa presente che il cantiere comunale prevede tre incontri nelle date del 19 febbraio e del 5 
e 19 marzo, dalle 17.30 alle 20.30 presso la sede del Comune e che si stanno ancora valutando le 
modalità con le quali restituirne gli esiti. 
Montanari ribadisce che per Casalecchio il target prioritario è quello dei giovani e che le prime 
operazioni per agevolarne il coinvolgimento sono previste per la metà del mese di febbraio. Informa 
che per Casalecchio la campagna di comunicazione e la costituzione dei cantieri comunali sono 
previste per l'inizio di marzo, mentre la restituzione dei risultati ottenuti dai gruppi di lavoro è 
programmata per gli inizi di maggio. Avvisa che non è ancora stato deciso se per rendere pubblici i 
risultati dei cantieri verranno organizzati due eventi ad hoc poiché vi è la possibilità che, in fase 
finale, questi finiscano per convergere. 
Ventura riferisce che per il 22 gennaio è stato fissato un incontro con Open Group e l'assessore 
competente al fine di definire i target del percorso su Monte San Pietro. Espone la volontà di 
definire un incontro anche con la commissione Mosaio per valutare le modalità di coinvolgimento 
di alcune parti sociali. Comunica che tra febbraio e marzo si partirà con la comunicazione e tra fine 
aprile e inizi maggio si vorrebbe concludere le attività del cantiere comunale. 
 



2. Definizione dei target e delle metodologie per raggiungerli, per ciascun cantiere comunale 
Iormetti rende noto che a Zola il 29 gennaio verrà lanciato un questionario online, strumento che si 
vuole adoperare su tutte le categorie della cittadinanza coinvolte, al fine di poter raccogliere degli 
elementi di spunto attraverso i quali avviare la progettazione partecipata. Sottolinea che il 
questionario non verterà sulla strutturazione del regolamento delle consulte, bensì su alcuni temi 
trasversali, come per esempio dei suggerimenti per agevolare una maggiore partecipazione alle 
consulte stesse. Fa presente che queste sono già state coinvolte, oltre che nella composizione del 
questionario, anche nella presentazione del progetto e nell'individuazione dei rappresentati. 
Baldini riferisce che su Zola la commissione Mosaico sta procedendo con la sensibilizzazione e la 
partecipazione delle donne. 
Montanari valuta che, poiché le azioni rivolte ad Eco prevedono la struttura del “tavolo di 
associazioni”, dunque di soggetti formali, questi andrebbero coinvolti anche dal punto di vista 
metodologico, mentre per quanto riguarda quelli informali, sono state programmate delle interviste 
che partiranno a metà febbraio. Nel caso della Casa della Conoscenza, sottolinea la necessità di 
riattivare il percorso già intrapreso assieme agli operatori della biblioteca, nonché i rapporti con i 
mediatori che possono fare da aggancio per supportare la campagna comunicativa. Per quest'ultima, 
riferisce, verrà mantenuto il logo e la struttura grafica di QuiCasadellaConoscenza, parte integrante 
del progetto PaCmAn da poco concluso. Sottolinea come, in questo caso, il target di riferimento 
copra tutte le fasce di età. Fa presente che anche a Casalecchio, nelle fasi di avvio e in entrambi i 
luoghi di riferimento, verrà adoperato il questionario, perlopiù rivolto ai gruppi informali.  
Dal punto di vista metodologico, Montanari considera fondamentale capire quali possono essere gli 
elementi unitari da adoperare nelle fasi di coinvolgimento e partecipazione dei target, per poter 
agevolare il confronto nelle fasi di monitoraggio; un'operazione questa che potrebbe essere svolta 
anche all'interno del tavolo di negoziazione. 
Di Toro Mammarella fa notare la necessità di coinvolgere il livello politico e, in un'ottica di 
semplificazione, ritiene sia preferibile adoperare i luoghi politici preesistenti inserendo il progetto 
tra gli ordini del giorno e facendo attenzione a coinvolgere tutte le deleghe interessate di volta in 
volta, oltre a quelle del sociale. Evidenzia inoltre che l'Agenzia sociale e sanitaria regionale effettua 
monitoraggi particolarmente attivi sul percorso partecipato e che avrebbe piacere ad inoltrare ai 
presenti un questionario da compilare, come anche di prendere parte ad uno degli incontri futuri. Di 
Toro Mammarella chiede pertanto se i presenti sono disponibili a fornire i loro contatti per l'invio 
del questionario e a prevedere la presenza dell'Agenzia ad un incontro futuro. I presenti esprimono 
parere favorevole. 
Per quanto riguarda la metodologia, Di Toro Mammarella ritiene sia fondamentale sottolineare nella 
fase di avvio che si tratta di percorsi di democrazia deliberativa, basati su principi fondamentali 
declinati nei cantieri specifici da Mosaico e Open Group che definirà anche gli strumenti e le 
metodologie di dettaglio. 
Iormetti riferisce che l'inquadramento metodologico adoperato da Open Group nei tre territori sarà 
quello del design thinking, mentre sulla definizione dei principi è necessario un incontro con la 
commissione Mosaico per determinare un percorso trasversale omogeneo. Sulle azioni, chiarisce 
che queste verranno articolate in modo diverso, anche perché i target dei tre cantieri sono 
leggermente diversi tra di loro. 
Ventura fa presente che a Monte San Pietro si vogliono coinvolgere maggiormente i cittadini 
rispetto alle associazioni e che, in fase comunicativa, si è pensato di far leva anche sul gruppo 
dell'orto giardino formatosi nel corso del precedente percorso partecipato. Per raggiungere i 
giovani, invece, afferma che si vorrebbe ricorrere all'educativa di strada, oltre che alla polisportiva e 
alle scuole. Riferisce inoltre che è già stato avviato un confronto con l’ufficio tecnico del Comune 
per disporre di un quadro definitivo degli spazi della struttura che possono o non possono essere 
utilizzati. 
 



3. Condivisione della strategia organizzativa, il funzionamento e le tempistiche relative ai 
processi distrettuali (assemblee, tavoli di negoziazione). 
Iormetti riferisce che a Zola il 26 gennaio è previsto un workshop che coinvolge i consiglieri 
comunali. Rileva che per quell'occasione, come nelle altre in programma, sia necessario avere 
indicazioni chiare su come effettuare la rendicontazione delle attività, con anche del materiale che 
possa facilitarla. 
Di Toro Mammarella propone di raccogliere tutta la documentazione su Dropbox. I presenti 
esprimono parere favorevole. 
Baldini evidenzia che la partecipazione della Commissione Mosaico andrebbe concordata Comune 
per Comune, prima del 29 gennaio, ovvero prima del primo incontro pubblico a Zola Predosa. 
Di Toro Mammarella evidenzia la necessità di convocare un tavolo di negoziazione quando tutti i 
cantieri comunali avranno preso avvio e quando verranno identificati i rappresentanti che vi 
prenderanno parte. Annuncia che Ri-generazioni partecipate verrà intanto inserito tra gli ordini del 
giorno del prossimo Forum socio-sanitario che si terrà il 19 gennaio. 
Annicchiarico sottolinea la necessità di programmare prima del 15 giugno la chiusura per la 
restituzione dei risultati del percorso, adeguandosi al calendario degli incontri a livello politico. 
La cabina di regia concorda la tempistica relativa ai processi distrettuali:  
- 24 marzo a Zola Predosa, dalle ore 15.00 alle ore 17.30 la Cabina di Regia, dalle ore 17.30 
l'Assemblea pubblica e a seguire il Tavolo di Negoziazione; 
- 8 aprile a Casalecchio, dalle ore 9.30, la Cabina di Regia (qualora Monte San Pietro non abbia 
attivato il cantiere comunale prima del 24 marzo); 
- 12 maggio a Zola Predosa, dalle ore 17.30 alle ore 19.00, il Tavolo di Negoziazione; 
- entro il 15 maggio, la predisposizione da parte dei tre cantieri comunali assieme ad Open Group, 
degli abstract conclusivi; 
- entro il 31 maggio, la predisposizione da parte dell'Ufficio di Piano e di ASC InSieme, del 
documento conclusivo di proposta partecipata; 
- 9 giugno, alle ore 17.30, l'Assemblea conclusiva per l'approvazione del documento conclusivo di 
proposta partecipata, allargata agl assessori, inclusi quelli con delega non al sociale; 
- 10 giugno, l'invio del documento al Tecnico di garanzia per la validazione; 
- 29 giugno, l'approvazione da parte della Giunta dell'Unione del Documento di proposta 
partecipata e la redazione del Documento conclusivo. 
I presenti concordano di attivare per ogni Comune una pagina dedicata a Ri-generazioni partecipate 
che rimandi a quella sul sito dell'Ufficio di Piano. 
 
Di Toro Mammarella come facilitatore dei processi partecipati, conferma la propria disponibilità ad 
essere presente in tutti gli incontri distrettuali e in quelli territoriali secondo disponibilità ma per 
questi chiede di essere avvisato per tempo delle date degli incontri in considerazione dei molti 
impegni e della situazione di sotto organico dell’Ufficio di Piano. Giovanna Manai, come 
facilitatrice dei processi partecipati, conferma la propria disponibilità ad essere presente negli 
incontri distrettuali e rinvia ad in necessari approfondimenti per l’eventuale presenza negli incontri 
territoriali. 

 
4. Sessione formativa 
Ha luogo una sessione formativa rispetto ai metodi e alle tecniche della partecipazione 
relativamente alle pari opportunità di generi, genesi e generazioni, tenuta dalle consulenti 

dell’Ufficio Pari Opportunità di ASC InSieme. 
 


